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NUMERI UTILI
Comune 0498205111
Provincia 0498201111
Polizia 0498212866
Ospedali 0498211111

Guardia Medica 0498808325
Pronto Soccorso 0498212862
Croce Rossa 0498077655
Croce Verde 0498033333
Croce Bianca 0499003224

Trib. del Malato 0498213904
Guasti Acqua-Gas 0498200111
Emergenza infanzia 114
FARMACIE DI TURNO
Ai Due Gigli 0498750995

Al Pozzo D'Oro 0498751299
Ciato 049687642
Genta 0498716477
Zennaro 049754140
De Gasperi 0498759906

Agenda

Sanità Slitta a martedì prossimo l’approdo in giunta della delibera con il piano Bitonci del «nuovo sul vecchio»

Scienziati minacciati dagli acidi
e Pronto soccorso da ampliare
Ospedale, rattoppi milionari mentre si attende il nuovo

Il Comune denuncia 

Protesta dei bidelli,
non fanno la conta 
degli alunni presenti 
Panini a mensa
in cinque scuole 
PADOVA – Caos mense nelle scuole del centro 
storico. E’ stata direttamente la preside Lucia 
Marcuzzo, dirigente del primo istituto 
comprensivo di Padova, ad informare le famiglie 
dei bimbi e dei ragazzi che frequentano le 
elementari «Carraresi», «Cesarotti» e «De Amicis» 
e le medie «Giotto» e «Petrarca» che, ieri e nei 
giorni seguenti, si sarebbe potuto verificare 
qualche problema nel servizio-mensa. Tanto che, 
per far fronte a eventuali emergenze, erano già 
stati messi in previsione alcuni pranzi al sacco, a 
base di panini e succhi di frutta. Tutta colpa di 
un’improvvisa agitazione di parte del personale 
Ata (amministrativo, tecnico e ausiliario), i vecchi 
bidelli, a cui da sempre spetta il compito di 
verificare quanti alunni sono effettivamente 
presenti a scuola, quindi quanti pasti ordinare. La 
protesta, pare inscenata soltanto da personale Ata 
iscritto a Cgil, ha creato più di qualche disagio. E 
ha scatenato l’ira di Palazzo Moroni: «L’agitazione 
di alcuni Ata, che sono dipendenti dello Stato e 
non del Comune, segue il mancato rinnovo di un 
accordo siglato tra 
il Miur e l’Anci 
addirittura nel 
2000 – fanno 
sapere dal 
municipio – 
L’accordo, che è in 
realtà proseguito 
senza particolari 
problemi fino allo 
scorso anno e sul 
quale la nostra 
amministrazione 
non può 
intervenire, 
prevede che gli Ata 
raccolgano le cosiddette prenotazioni dei pasti in 
base agli alunni effettivamente presenti. Un’attività 
che oggi alcuni di loro si sono rifiutati di fare, 
costringendo il Comune a provvedere alla 
distribuzione del cibo in base agli iscritti e non agli 
alunni effettivamente presenti. Il costo della 
mancata rilevazione potrebbe superare i 10mila 
euro. Per questo – informano da Palazzo Moroni – 
il sindaco Massimo Bitonci ha già denunciato al 
prefetto» l’interruzione di pubblico servizio. 
Ancora: «Confidiamo nel senso di responsabilità 
degli Ata» e dei sindacati: «Protrarre l’agitazione 
significherebbe imporre a tutta la collettività un 
costo assurdo e insostenibile in questo particolare 
momento di crisi economica». Inoltre, dal Comune 
si fa notare come «stranamente» la rivolta di alcuni 
bidelli sia scoppiata soltanto ora, nonostante 
l’accordo in questione risalga a 14 anni fa.

Davide D’Attino
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PADOVA — Mentre Regione e Comune si
fanno i dispettucci e rimangono inchiodate
ognuna sulle proprie posizioni (la giunta 
Zaia sostiene il project financing da 650 mi-
lioni per un polo da 950 letti a Padova ovest
e il trasferimento di Iov e Sant’Antonio in via
Giustiniani, invece Palazzo Moroni insiste 
con la costruzione del nuovo sul vecchio),
l’Azienda ospedaliera cade a pezzi. Il sindaco
Massimo Bitonci rimanda ancora, a martedì
prossimo, l’approdo in giunta del progetto 
elaborato dalla commissione tecnica guida-
ta dall’ex dg Andriano Cestrone e dal profes-
sor Giorgio Palù («lo studio, la delibera e la
relazione accompagnatoria saranno pronta-
mente inviati alla Regione», recita una nota
ufficiale del Comune, ricordando il termine
del 30 settembre imposto dal governatore),
e intanto altri milioni di euro vengono spesi
per tenere in piedi un complesso che fa ac-
qua da tutte le parti. Il direttore generale
Claudio Dario, che già aveva annunciato un
investimento di 50 milioni per la sicurezza
antisismica e ulteriori restauri, ha firmato
altre tre delibere per altrettante nuove opere
di manutenzione.

Con il primo provvedimento l’Azienda
ospedaliera affida l’appalto al Consorzio co-
operative costruzioni di Bologna per un lot-
to iniziale di ristrutturazione (l’ennesima)
del Policlinico. Spesa: 5,9 milioni per una
serie di opere, come pavimentazioni e rive-
stimenti, intonaci, impermeabilizzazioni, 
tinteggi, cambio di serramenti e infissi, con-
trosoffitti, impianti elettrici e termomecca-
nici, finiture edili. Insomma, mentre al-
l’estero nascono poli supertecnologici, noi
siamo ancora ridotti a preoccuparci dei cal-
cinacci che cadono dal soffitto e dei muri
scrostati. Prova ne sia la seconda delibera,
che indice la procedura di gara per l’aggiu-
dicazione di lavori di manutenzione bienna-
le per opere da fabbro e falegname. Spesa:
1.975.000 euro. Uno dice: mica tanto, ma
somma 2 milioni qua, 6 di là e altri 50 già
impegnati e si capisce quanto ci costi tenere
in vita un cadavere.

Un ennesimo esempio, ancora più triste?

Eccolo nell’ultima delibera, una chicca: si
spendono 9.389 euro per l’adeguamento del
sistema di ricambio d’aria dei laboratori di
Anatomia Patologica (al terzo piano del Giu-
stinianeo), per evitare ai ricercatori di avve-
lenarsi. O meglio, recita il provvedimento di
Dario, «al fine di prevenire situazioni di in-
quinamento da solventi, acidi o fenoli nei
confronti degli operatori che in tali ambien-
ti svolgono l’attività sanitaria». Morale: il

reparto di Anatomia patologica è quello del
professor Gaetano Thiene, pluripremiato 
nel mondo per una serie di studi tra cui la
scoperta dei geni che provocano la morte
improvvisa sul campo degli atleti, e noi a 
momenti gli avveleniamo i collaboratori.
Pure il Pronto Soccorso se la passa maluccio:
220 accessi al giorno, 83 mila l’anno, e medi-
ci costretti a ricavarsi lo studio e l’archivio
con i faldoni nei sotterranei, che vanno sot-

t’acqua ad ogni acquazzone. Altro che
steward. E’ stato dunque previsto un piano
di ampliamento, da 400 mila euro, però in
coda a tutte le altre toppe che Dario sta cer-
cando di mettere qua e là, come la dea Calì.
Sembra Zoff nella partita Italia-Brasile dei 
Mondiali ‘82. E intanto Zaia e Bitonci si
prendono a capelli.

Michela Nicolussi Moro
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Cantieri e spese
Da sinistra, il Policlinico, il dg 
dell’Azienda ospedaliera, Clau-
dio Dario, e il pronto soccorso 

«Car sharing» per gli studenti 
Auto in affitto gratis (per 24 ore)

L’iniziativa Fiat in città

PADOVA – Potranno guidarle una volta sola, 
per 24 ore nei giorni feriali o per l’intero 
weekend. Dovranno riconsegnarle con il 
pieno di carburante, ma potranno accedere 
liberamente alle Ztl e parcheggiare sulle 
strisce blu senza pagare. Sono questi i diritti 
e i limiti di «Fiat Likes U», il servizio di car 
sharing temporaneo riservato agli studenti 
del Bo. Da questa settimana al 15 dicembre, 
Fiat mette a disposizione cinque veicoli (una 
500L Beats edition, due 500L Trekking e due 
Panda 4X4) per tutti gli studenti iscritti 
all’università: per prenotarli è sufficiente 
registrarsi (gratis) al sito www.fiatlikesu.it, scegliere il periodo dell’utilizzo 
e concordare il ritiro con il gestore del servizio. Il punto di partenza (e di 
riconsegna) è il campus Agripolis di Legnaro, dove un «Fiat Ambassador» si 
occuperà anche di controllare che l’auto usata non abbia riportato danni. 
L’utente – è nel regolamento - «è tenuto ad usufruire del servizio di car 
sharing per una volta nel corso dei tre mesi di permanenza dell’iniziativa». 
Al termine del viaggio, i dati sullo stile di guida (memorizzati dal software di 
bordo) verranno caricati sulla piattaforma «Ecodrive», per partecipare 
all’estrazione di un premio. E fino al 15 dicembre, gli studenti padovani 
potranno anche candidarsi per uno stage retribuito di sei mesi (sia in Italia 
che all’estero) nelle strutture del gruppo Fiat. (a.m.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuova Provincia e presidenza,
Bui rinuncia in favore di Soranzo

L’intesa trasversale 

PADOVA – Nonostante il governo Renzi 
abbia trasformato la Provincia in un ente di 
secondo livello, dietro l’elezione del nuovo 
presidente di Palazzo Santo Stefano (fissata 
domenica 12 ottobre) si sta consumando 
un duello senza esclusione di colpi. In 
effetti, la legge che porta il nome del 
ministro Graziano Delrio, pur riducendo a 
zero gli stipendi dei futuri amministratori, 
ne ha mantenuti inalterati i compiti. Tanto 
che la «nuova» Provincia continuerà ad 
occuparsi di urbanistica, viabilità, 
trasporto pubblico ed edilizia scolastica 
nonché ad esprimere propri rappresentanti nelle società partecipate. Ecco 
perché tutte le forze politiche stanno operando con frenesia in vista del 
voto. Le candidature vanno presentate entro lunedì 22 settembre. E, 
all’orizzonte, sembra profilarsi un’inedita sfida a due. Da una parte, infatti, 
sostenuto da Forza Italia e dai leghisti che fanno riferimento al sindaco di 
Padova Massimo Bitonci, c’è l’assessore provinciale al Lavoro uscente 
nonché sindaco di Albignasego Massimiliano Barison. Dall’altra, 
appoggiato da Ncd, Pd e dall’anima del Carroccio più vicina al leader 
veneto del partito Flavio Tosi, c’è il sindaco di Selvazzano Enoch Soranzo. 
In favore di quest’ultimo, ieri, il suo collega di Loreggia Fabio Bui (Pd) ha 
fatto un passo indietro: «Abbiamo bisogno di una “nuova” Provincia civica
e utile. E, per centrare questo obiettivo, Enoch è l’uomo migliore». (d.d’a.)

Case popolari prima ai padovani 
C’è l’ok di giunta al regolamento

Il criterio di «residenzialità» presto in Consiglio

PADOVA – Prima i padovani. Come 
anticipato sabato scorso, il nuovo 
Regolamento per l’assegnazione degli 
alloggi popolari, quello contenente il 
criterio dell’«anzianità di residenza», è 
pronto. Ieri, su proposta dell’assessore 
alla Casa Alessandra Brunetti, è stato 
approvato dalla giunta di Palazzo Moroni. 
Forse già il 29 settembre approderà in 
consiglio comunale per essere discusso e, 
tranne improbabili sorprese, ratificato. 
«Nella formazione della graduatoria – 
conferma l’assessore – verranno 
assegnati 8 punti in più a chi risiede a 
Padova da almeno 20 anni, 4 in più a chi lo fa da almeno 15 anni e 2 in 
più a chi lo fa da almeno 10. Il provvedimento è motivato dalle esigue 
possibilità del Comune di trovare soluzioni abitative adeguate di fronte 
all’elevatissimo numero di domande che pervengono annualmente». 
Ma non finisce qui: «Abbiamo intenzione di rivedere anche i criteri 
riguardanti l’assegnazione di alloggi attraverso il progetto “Casa 
Buona” – ricorda la Brunetti – Il nostro desiderio è quello di ricorrere a 
soluzioni emergenziali di questo tipo solo in occasioni di difficoltà 
temporanea da parte di famiglie che poi, scaduto il periodo di 
concessione, siano in grado di gestirsi autonomamente». (d.d’a.)
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In 500 L’auto in affitto speciale Alloggi Cambiano le regole Sindaco del Pd Fabio Bui 

La riorganizzazione Spariscono le Cliniche Mediche 2 e 4. Via anche la Traumatologia

Nasce il reparto contro le morti improvvise 
PADOVA — Spariscono reparti e Di-

partimenti, nascono nuove Unità opera-
tive. Il Piano aziendale dell’ospedale ha 
avviato una riorganizzazione generale, 
che parte dall’attivazione del Day Hospi-
tal Cardiovascolare in Cardiologia e del
Week Surgery in Chirurgia generale (va-
riazione alle schede ospedaliere conces-
sa dalla Regione) e dalla dismissione, dal
21 settembre, delle Cliniche Mediche 2 e
4. Sostituite con le nuove Unità operative
di Coagulopatie, Medicina vascolare e
Ipertensione, i cui rispettivi responsabili
sono da nominare. Nel processo di «se-
parazione» dall’Usl 16, vengono poi di-
sattivati i Dipartimenti interaziendali di:
Anziano, Odontoiatria, Emergenza e Ur-

genza della provincia, Materno infantile,
Anatomia e Istologia patologica. Slittano
a data da destinarsi la nascita del Dipar-
timenti oncologico interaziendale tra
Azienda ospedaliera, Usl 16 e Iov e quello
di Riabilitazione ospedale-territorio con
l’Usl 16. Ma le vere «chicche» sono: la
nascita dell’Unità operativa complessa
di Andrologia e della Riproduzione
umana, che coordinerà sotto la guida del
professor Carlo Foresta la procreazione
assistita e, visto l’ok all’eterologa, anche
il reclutamento dei donatori e le banche
di conservazione degli ovociti e dei ga-
meti maschili; la creazione delle Unità 
semplici di Prevenzione dalla morte im-
provvisa, di Studio e cura dell’invecchia-

mento cerebrale (il «vecchio» Cric, cioè
Centro Alzheimer rientrato da Montec-
chio) e di Geriatria (che arriva dall’Usl
16); l’attivazione del Centro antidoping.

Altrettanto strategica la partenza delle
Unità di Comunicazione e rapporti con il
cittadino (l’Urp colleziona 1400 reclami
l’anno e l’obiettivo è abbassare la litigio-
sità) e quella di Progetti e ricerca clinica.

Per contro, susciteranno scalpore le
dismissioni della Clinica Otorinolarin-
goiatrica, del Centro per la diagnosi e cu-
ra delle cefalee, della Chirurgia del Ra-
chide, della Chirurgia 2 e della Clinica
ortopedica traumatologica. 

M.N.M.
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